
 
 

 

REGOLAMENTO PER LE ISPEZIONI SERMI 

EDIZIONE 1 REVISIONE 3 DEL 15.07.2025 

  

Descrizione dell’Organismo 

EQA opera in tutto il mondo come Organismo di certificazione per il rilascio delle certificazioni dei sistemi di gestione e come Organismo 
di ispezione e pertanto è soggetta al rispetto delle regole stabilite nei vari standard applicabili. In quanto Organismo di certificazione e 
di ispezione accreditato con Accredia, EQA è inoltre tenuta al rispetto dei regolamenti generali (RG) di accreditamento, nonché a quelli 
specifici tecnici (RT) previsti dall’Ente stesso per specifici ambiti di certificazione o di ispezione. Tali documenti contengono apposite 
prescrizioni che devono essere osservate sia da EQA che dall’Organizzazione cliente, e pertanto è responsabilità di entrambi conoscerli 
ed applicarli in modo da ottemperare a quanto prescritto. 
Nell’eventualità in cui un Organizzazione facesse richiesta per uno schema di ispezione per il quale EQA non sia accreditata,  verranno 
ugualmente applicate le disposizioni previste dal presente regolamento nonché i principi previsti dalle norme tecniche di riferimento, 
evidenziando sia nel contratto che nei documenti successivi la mancanza di accreditamento. EQA non effettua, né direttamente né 
attraverso rapporti di agenzia con sub- contractor, alcun servizio di consulenza per supportare le Organizzazioni a prepararsi alla 
ispezione o a redigere la relativa documentazione. Lo stato giuridico dell'Organismo è descritto nello Statuto. Il sostegno finanziario per 
l'attività dell'Organismo è fornito dall’applicazione delle tariffe per la Certificazione e per le Ispezioni. EQA sostiene alcune Fondazioni 
benefiche senza scopo di lucro, a vantaggio dei meno fortunati, in particolare anziani e bambini. 

 
 
 
 
 
 



 

 

 

1. OGGETTO 

1.1 SERVIZIO DI ISPEZIONE SERMI 

Per l’erogazione del servizio di ispezione SERMI, EQA emette il presente Regolamento che stabilisce le modalità seguite negli ambiti della 
ispezione in oggetto. 
Ulteriori dettagli, quali ad esempio i costi del servizio, non specificati nel presente regolamento, sono definiti nella Proposta Economica 
redatta per ogni singola Organizzazione secondo il Tariffario in vigore. 
Il servizio di ispezione SERMI si svolge in tutte le sedi indicate dall’Organizzazione in fase di richiesta di offerta. 
Per le definizioni si rimanda al capitolo 1.3. 

 

1.2 PRINCIPI  

Indipendenza e imparzialità – EQA è tenuta al rispetto delle regole stabilite dalle norme per l’accreditamento. In particolare è tenuta a 
garantire i principi di indipendenza e imparzialità. In conseguenza di ciò, non può offrire servizi di supporto che si configurino come 
consulenza sui sistemi di gestione. 
Riservatezza - Le informazioni di cui EQA entra in possesso durante le attività legate al processo di ispezione vengono gestite in accordo 
al D.L. 196 del 30.06.2003 e al successivo Regolamento UE 2016/679. I dati forniti (anagrafica, dimensione aziendale, campo di 
attività…ecc) vengono raccolti con l’esclusiva finalità di svolgere le attività di ispezione richieste dal cliente, sbrigare le pratiche di tipo 
amministrativo/contabile derivanti e di ottemperare ai doveri richiesti per l’accreditamento ACCREDIA. I dati dell’Organizzazione sono 
inseriti nell’Elenco delle Aziende Ispezionate, il quale viene trasmesso periodicamente agli Organismi cui tale informazione è dovuta. EQA 
garantisce la riservatezza su tutte le informazioni che verranno raccolte durante l’ispezione, incluso i risultati finali. I dati raccolti vengono 
gestiti – manualmente o in forma automatizzata - dal personale di E.Q.A. ITALIA e dagli eventuali collaboratori esterni che forniscono 
prestazioni di natura tecnica; per entrambe le categorie è prevista la sottoscrizione di adeguati contratti e specifici accordi di riservatezza 
al fine di non divulgare le informazioni trattate. 

 

1.3 DEFINIZIONI 

Per gli scopi del presente Regolamento si assumono le definizioni dello standard SERMI tra cui le seguenti definizioni:  
1. Accreditamento: si intende l’accreditamento come definito all’articolo 2, punto 10, del regolamento (CE) n. 765/2008. 
2. CAB: acronimo di “Conformity Assessment Bodies” che significa Organismo di certificazione 
3. Gruppo di Ispezione (GVI): Personale incaricato dall'Istituto per eseguire la ispezione ai fini della approvazione di un IO o della 

autorizzazione di uno o più dei suoi dipendenti o per il mantenimento o rinnovo di tali approvazioni e autorizzazioni. 
4. Organizzazione. Termine usato per indicare il Soggetto che ha presentato domanda di approvazione e di autorizzazione di uno o 

più dei suoi dipendenti. 
5. Riesame della domanda: Analisi della documentazione ricevuta dall’Organizzazione in fase di domanda di approvazione e 

autorizzazione o suo rinnovo o modifica. 
6. NC - non conformità: inadempienza o non rispondenza ad un requisito dello standard SERMI previsto per il rilascio della 

approvazione di un IO o l’autorizzazione di un suo dipendente 
7. Autorità competenti: autorità pubbliche provviste di un mandato giuridico per agire nel settore della protezione, dell’indagine 

e del perseguimento dei reati in materia di sicurezza dei veicoli. 
8. Banca dati delle autorizzazioni: si intende una banca dati detenuta dal centro protezione che contiene le informazioni 

anonimizzate sulle autorizzazioni dei dipendenti autorizzati di un OI e la registrazione degli OI approvati. 
9. Banca dati delle certificazioni: banca dati detenuta dal centro protezione per gestire la validità dei certificati digitali e gli 

identificatori dei dipendenti autorizzati di un IO. 
10. Costruttore del veicolo (VM): produttore del veicolo come definito nel regolamento (CE) 2018/858 e la cui responsabilità 

nell'ambito del programma è fornire l'accesso alle RMI e alle funzioni relative alla sicurezza a tutti i dipendenti IO/RSS autorizzati 
e che comunica con il TC per verificare l'identità e lo stato dell'autorizzazione del dipendente IO/RSS che richiede l'accesso.  

11. Operatore Indipendente (IO): Società IO secondo la definizione data nel Regolamento (CE) n. 2018/858 che presenta una 
richiesta al CAB per l'approvazione per coinvolgere i dipendenti in informazioni di riparazione e manutenzione legate alla 
sicurezza. Secondo tale definizione una società IO è un'officina o un fornitore di servizi remoti ovvero una persona fisica o 
giuridica, diversa da un concessionario o da un riparatore autorizzato, coinvolta direttamente o indirettamente nella riparazione 
e manutenzione di veicoli, compresi riparatori, costruttori o distributori di utensili, apparecchiature per la riparazione o pezzi di 
ricambio, editori di informazioni tecniche, club automobilistici, addetti al soccorso stradale, addetti a servizi d'ispezione e di 
prova e alla formazione di installatori, costruttori e riparatori di equipaggiamenti per veicoli alimentati da carburanti alternativi; 
indica altresì i riparatori, i concessionari e i distributori autorizzati in seno al sistema di distribuzione di un certo costruttore di 



 

 

veicoli nella misura in cui forniscono servizi di riparazione e manutenzione di veicoli relativamente ai quali non sono membri del 
sistema di distribuzione del costruttore del veicolo 

12. Unità operativa. Sede aziendale nella quale si esercitano le attività oggetto della approvazione.  
13. Dipendente di un IO: si intende il dipendente di un operatore indipendente (IO) approvato che, previa autorizzazione 

dell’organismo di valutazione della conformità competente (CAB — Conformity Assessment Body), avrà accesso alle RMI 
connesse alla sicurezza. 

14. Rappresentante legale dell’IO: persona fisica abilitata a rappresentare legalmente l'IO in tutti gli aspetti relativi all'accesso al 
RMI del veicolo.  

15. Fornitore di servizi remoti (RSS): nell'ambito del SERMI, un RSS è un fornitore di servizi che offre servizi tecnici remoti a un IO 
sulla base delle informazioni di riparazione e manutenzione relative alla sicurezza di VM, eseguendo in remoto la 
programmazione o l'attivazione del montaggio di parti e apparecchiature su un veicolo. I requisiti e la responsabilità del fornitore 
di servizi remoti sono simili a quelli dell'IO.  

16. Dipendente RSS: il dipendente di un RSS approvato che, previa autorizzazione del CAB, avrà accesso alle RMI relative alla 
sicurezza. I requisiti e la responsabilità sono simili a quelli del dipendente IO.  

17. Trust Center (TC): l'organismo designato dal SERMI e approvato dalla Commissione e che è responsabile di:  
18. fornitura e gestione dei certificati digitali e dello stato di autorizzazione dei dipendenti IO e fornitura al CAB degli 

strumenti/software necessari per invitare gli IO/RSS autorizzati e i dipendenti IO/RSS a creare token di sicurezza e certificati 
digitali;  

19. fornire al costruttore di veicoli un'interfaccia di autenticazione e autorizzazione per fornire lo stato di autorizzazione di un 
dipendente IO/RSS.  

20. al momento del rilascio del certificato digitale mediante MFA (Multi Factor Authentication), la prova dell'identità del dipendente 
IO/RSS verificare, direttamente o indirettamente, utilizzando mezzi che forniscano una garanzia equivalente alla presenza fisica. 
(cfr. ETSI EN 319 411-1 REG-6.2.2-16 e il Regolamento (UE) n. 2015/1502 articolo 2.2.2) 

21. fornire un'autorizzazione a catena affinché il dipendente RSS possa agire ufficialmente e avrà accesso alle RMI relative alla 
sicurezza per conto di un dipendente IO. Entrambi gli IOEUID RSSEUID verranno inviati alla VM. 

22. Certificato digitale: si intende un certificato digitale che richiede una firma digitale del centro protezione che lo rilascia per 
vincolare una chiave pubblica all’identità del dipendente di un OI conformemente alla norma ISO 9594. 

23. Certificato ispettivo di approvazione (Approvazione): il certificato rilasciato dal CAB agli IO che soddisfano i criteri per 
l’approvazione stabiliti nel SERMI che conferma che tali IO sono approvati e che i relativi dipendenti possono richiedere 
l’autorizzazione ad accedere alle RMI connesse alla sicurezza.  

24. Certificato ispettivo di autorizzazione (Autorizzazione): il certificato rilasciato dal CAB ai dipendenti di un IO che soddisfano i 
criteri per l’autorizzazione stabiliti nel SERMI che conferma che tali dipendenti sono autorizzati ad accedere alle RMI connesse 
alla sicurezza sul sito web di un costruttore di veicoli. 

25. “Forum per l’accesso alle RMI del veicolo connesse alla sicurezza” o “SERMI”: l’entità incaricata delle attività di coordinamento 
e consulenza per la Commissione in merito all’attuazione delle procedure di accreditamento, approvazione e autorizzazione ai 
fini dell’accesso alle RMI connesse alla sicurezza. 

26. “Informazioni sulla riparazione e la manutenzione connesse alla sicurezza” o “RMI connesse alla sicurezza”: si intendono le 
informazioni, il software, le funzioni e i servizi necessari per la riparazione e la manutenzione delle funzioni inserite in un veicolo 
dal costruttore per prevenire il furto o la sottrazione del veicolo e consentire di rintracciarlo e recuperarlo. 

27. Token di sicurezza: dispositivo che consente l’autenticazione sicura di un IO. 
28. Carenza di tipo minore: sono carenza che possono essere corrette direttamente dall’IO/RSS o dal suo dipendente e che non 

pregiudicano la fiducia nella applicazione del SERMI. A titolo di esempio rientrano tra queste il mancato invio di un documento, 
incompletezza di una autodichiarazione, non conformità su assicurazioni, documenti di identità scaduti. Queste carenze 
comportano l’emissione di un rapporto con esito negativo ma potranno essere risolte entro 15 gg con l’invio della documentazione 
necessaria. In questo caso il CAB procederà ad una nuova ispezione sulle integrazioni ricevute dall’Organizzazione, e in caso di esito 
positivo provvederà ad emettere una revisione del rapporto con numerazione e data successive che andrà ad annullare e sostituire 
il precedente. 

29. Carenze di tipo non minore: sono carenze che non possono essere risolte in tempi brevi o direttamente dall’IO(RSS o dal suo 
dipendente. Rientra tra queste, a titolo di esempio, la presenza di carichi pendenti o di condanne di tipo amministrativo, la mancata 
iscrizione dell’IO/RSS al registro delle imprese della Camera di commercio, la presenza di pratiche commerciali non legittime, la 
mancanza della necessaria esperienza del dipendente. Tali carenze comportano un giudizio negativo sul rapporto di ispezione e la 
interruzione dell’iter di approvazione e autorizzazione o la revoca dei certificati di ispezione di approvazione e autorizzazione 
rilasciati  

 
 
 



 

 

1.4 DIRITTI E DOVERI DELLE ORGANIZZAZIONI E DI EQA 

Obbligazioni a carico dell’Organizzazione 

1.4.1 A seguito dell’esito positivo dell’ispezione e del rilascio del relativo certificato di ispezione l'Organizzazione può farne pubblicità 
nei modi che ritiene più opportuni, purché sia fatto sempre corretto riferimento all'oggetto e ai limiti stabiliti dal presente documento. 
EQA, qualora accerti un utilizzo scorretto della informazione, prenderà le misure atte ad impedirne la prosecuzione e a salvaguardare 
i propri interessi. 
1.4.2 L’uso del marchio di Accredia ed EQA è precluso all’Organizzazione oggetto dell’ispezione. 
1.4.3 L’Ispezione è effettuata all'Organizzazione a fronte dello standard SERMI e della normativa ad esso collegata e limitatamente 
alle persone e all’organizzazione menzionate nel rapporto e nel certificato di ispezione e non è trasferibile ad altro personale od 
organizzazione. L'Organizzazione che desideri aggiungere altro personale deve farne richiesta ad EQA. 
1.4.4 I ruoli e responsabilità del cliente (IO) approvato e dei dipendenti autorizzati in ambito SERMI sono i seguenti: 
 
Ruolo degli IO, responsabilità e prescrizioni: 
1) Gli IO chiedono un’ispezione ad EQA per ottenere l’approvazione specificando le necessarie informazioni di tipo anagrafico quali: 

aspetti legali, commerciali, organizzativi o relativi alla proprietà e loro modifiche, organizzazione e direzione (per esempio dirigenti 
con ruoli chiave, personale con potere decisionale o personale tecnico), informazioni di contatto e siti dove vengono svolte attività 
correlate a SERMI. 
Nota: in caso di organizzazioni multisito, i singoli siti dove vengono svolte le attività collegate al disciplinare SERMI vengono gestiti 
come singoli IO. 

2) Gli IO successivamente alla richiesta di ispezione, in qualsiasi momento in cui il contratto è attivo, devono informare EQA in merito 
alle modifiche dei loro recapiti e di ogni altra modifica impattante sulla loro attività in ambito SERMI. 

3) Gli IO devono informare EQA quando cessano la propria attività. 
4) Gli IO devono registrare tutte le operazioni e le transazioni RMI connesse alla sicurezza. 
5) Gli IO devono informare EQA entro 3 gg in merito a ogni eventuale risoluzione del contratto dei loro dipendenti autorizzati o 

dell’assunzione di un nuovo dipendente precedente autorizzato presso altro IO. 
6) Gli OI devono riferire alle autorità competenti qualsiasi reato o illecito commesso dai loro dipendenti autorizzati relativo alle RMI 

connesse alla sicurezza ed informare di questo EQA 
7) Gli IO devono garantire che i loro dipendenti autorizzati utilizzino esclusivamente i loro certificati ispettivi di autorizzazione 

personali. 
8) Gli IO devono garantire che tutti gli oneri relativi all’autorizzazione dei loro dipendenti siano stati pagati. 
9) Gli IO devono garantire che i loro dipendenti siano formati per le attività di riparazione relative alla manutenzione, alla 

riprogrammazione e alle funzioni di sicurezza degli autoveicoli. 
10) Gli IO devono chiedere ad EQA un’ispezione in loco nei sei mesi precedenti la scadenza del loro certificato ispettivo di 

approvazione. 
11) Gli IO, in caso di esiti negativi delle ispezioni (sia per l’IO stesso che per il/i suo/suoi dipendente/dipendenti), devono presentare 

entro quindici giorni la necessaria documentazione che dimostri il superamento dei motivi che hanno determinato tale esito 
negativo. In caso di non ottemperanza ai presenti termini, il certificato di ispezione verrà ritirato o, nel caso l’IO sia in  corso di 
ispezione, la commessa verrà chiusa. Fa eccezione: 

a.  il caso in cui l’IO possa fornire prove concrete che il superamento del termine dei 15 giorni non dipende dalla sua volontà; 
b. Il caso in cui l’IO abbia richiesto l’autorizzazione per più dipendenti, e almeno uno di questi abbia avuto un esito positivo 

e non si riscontrano altre situazioni ostative per l’IO 
 
Ruolo dei dipendenti degli IO, responsabilità e prescrizioni: 
1) I dipendenti degli IO devono chiedere l’autorizzazione ad EQA tramite il loro IO 
2) I dipendenti degli IO devono registrarsi nel sistema RMI del costruttore del veicolo. 
3) I dipendenti degli IO devono accedere alle RMI connesse alla sicurezza nel rispetto della norma EN ISO 18541-2014. 
4) I dipendenti degli IO devono garantire che tutti i registri di RMI connesse alla sicurezza scaricati dal sistema RMI del costruttore 

del veicolo non siano conservati più di quanto necessario per l’esecuzione dell’operazione per la quale sono necessarie tal i 
informazioni. 

5) Se del caso, i dipendenti degli IO devono comunicare al proprio datore di lavoro che il loro certificato digitale non è più necessario. 
6) I dipendenti degli IO non devono condividere con terzi il token di sicurezza, il certificato digitale o il PIN. 
7) I dipendenti degli IO sono responsabili dell’uso corretto del token di sicurezza e del PIN personali. 
8) I dipendenti degli IO devono informare entro 24 ore i rispettivi IO e TC in caso di smarrimento o di uso improprio dei loro token di 

sicurezza. 
9) I dipendenti degli IO devono riferire alle autorità competenti qualsiasi richiesta o atto di altri dipendenti di un IO riguardante le 



 

 

RMI connesse alla sicurezza che non costituisca un’attività commerciale legittima ai sensi del punto 6.3 dell’allegato X del 
regolamento (UE) 2018/858 così come modificato dal regolamento UE) 2021/1244. 

 
In caso di accertata mancata comunicazione di tali informazioni EQA può deliberare, in base alla criticità riscontrata e salvo i casi 
particolari indicati in modo esplicito, di effettuare una ulteriore ispezione non programmata o revocare l’approvazione. 
In funzione dell’entità delle modifiche, l'Istituto si riserva la facoltà di richiedere ulteriore documentazione o di effettuare ispezione 
presso l’Organizzazione, al fine di verificare che le modifiche non alterino la conformità al SERMI. 

 
1.4.5 IMPEGNO DELL’ORGANIZZAZIONE  
L’Organizzazione si impegna inoltre a: 
1) Mantenersi conforme ai requisiti della norma di riferimento; 
2) accettare, a proprie spese, le ispezioni necessarie per mantenere valida la Certificazione rilasciata; 
3) non utilizzare la propria autorizzazione e l‘approvazione dei propri dipendenti in modo tale da poter danneggiare la reputazione 

di EQA e/o del sistema SERMI e compromettere la fiducia del pubblico;  
4) consentire la partecipazione di eventuali osservatori dell’Organismo di accreditamento alle ispezioni effettuate da EQA e/o 

consentire l'effettuazione da parte dell’Organismo di accreditamento o dello scheme owner di ispezioni effettuate direttamente 
attraverso l'uso di proprio personale. Qualora l’Organizzazione non conceda il proprio benestare, le motivazioni del rifiuto 
dovranno essere sottoposte all’Ente di accreditamento che deciderà se ritenerLe accettabili o ingiustificate; se non accettate, EQA 
provvederà a sospendere la validità dell’approvazione sino a quando non verrà concesso il benestare alla verifica, per un periodo 
massimo di 1 mese. Scaduto tale periodo, in assenza del benestare ad effettuare l’ispezione, la approvazione verrà revocata. 

5) rendere disponibile all’Ente di Accreditamento la documentazione che EQA ha preso come riferimento durante gli audit 
precedenti. 

6) attuare le azioni correttive a seguito degli scostamenti rilevati; 
7) tenere una registrazione di tutti i reclami dei propri clienti e delle relative azioni intraprese e metterle a disposizione dell'Istituto 

e dei suoi Valutatori in occasione delle ispezioni; 
8) cessare qualsiasi altro uso dell’approvazione e quindi dell’autorizzazione dei propri dipendenti appena dopo la scadenza, la 

sospensione, la revoca, la rinuncia e il conseguente ritiro della approvazione; 
9) in caso di riduzione del campo di applicazione della approvazione rettificare di conseguenza tutti i documenti pertinenti. 
 
1.4.6 OBBLIGO DI INFORMAZIONE SU EVENTUALI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI E/O AMMINISTRATIVI IN CORSO 
L'Organizzazione si impegna a: 
1) informare tempestivamente EQA di tutte le situazioni difformi rilevate dalle Autorità di controllo, eventuali sospensioni o revoche 

di autorizzazioni, concessioni, ecc. relative alla produzione/erogazione di prodotti e/o servizi connessi alla approvazione 
2) informare tempestivamente EQA nel momento in cui venisse coinvolta in qualche situazione critica tale da compromettere la 

garanzia della approvazione (esempio notizie di pubblico interesse, crisi o coinvolgimento in qualche procedimento giudiziario per 
fenomeni corruttivi o simili). 

3) avvisare tempestivamente EQA di qualunque evento relativo a fenomeni di corruzione che possa aver coinvolto una o più delle 
proprie Risorse Umane, e le conseguenti azioni adottate per il contenimento degli effetti di tale evento, l’analisi delle cause radice, 
le relative azioni correttive. 

4) comunicare immediatamente ad EQA eventuali procedimenti giudiziari e/o amministrativi in corso, riguardanti l’approvazione, 
fatti salvi i limiti posti dalla legge; 

5) mantenere informato l’Istituto sugli sviluppi dei suddetti procedimenti. 
6) In relazione a quanto sopra l’Istituto si riserva la facoltà di eseguire opportune e tempestive verifiche ispettive straordinarie ed, 

eventualmente, adottare provvedimenti di sospensione e/o revoca della approvazione. 
 

1.4.7 CONOSCENZA REGOLAMENTI DI ACCREDIA 

Le Organizzazioni s’impegnano a conoscere ed applicare tutte le disposizioni previste dai Regolamenti Tecnici Accredia, reperibili sul 
sito Internet: www.accredia.it e di quelle della associazione SERMI, disponibili sul sito www.vehiclesermi.eu/. 

 
1.4.8 RUOLI E RESPONSABILITÀ DI EQA  

I ruoli e responsabilità di EQA sono i seguenti: 
1) gestire i dati comunicati dall’Organizzazione in ottemperanza al D.L. 196 del 30.06.2003 e al successivo Regolamento UE 2016/679 
2) trasmettere ad ACCREDIA i dati relativi ai soggetti in possesso di approvazione e di autorizzazione, mantenendoli aggiornati nel 

tempo, secondo le procedure definite da ACCREDIA in apposite istruzioni e in conformità alle prescrizioni di legge in vigore 
attraverso l’inserimento in apposito elenco e secondo le modalità previste. 
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3) comunicare eventuali informazioni sullo stato di validità delle approvazioni e delle autorizzazioni emesse a terzi, previa richiesta 
o su base volontaria da parte di EQA; 

4) fornire all’Organizzazione tutte le informazioni utili a consentire ed ottimizzare il coinvolgimento dell’Organizzazione  
5) affidare le ispezioni ad individui o società tramite contratto scritto che preveda quale vincolo che gli stessi soggetti non possano 

aver prestato attività di consulenza o svolto qualsiasi altra attività fonte di potenziale conflitto di interessi nei riguardi delle 
Organizzazioni oggetto di ispezione 

6) verificare eventuali cause di insoddisfazione dei destinatari finali dei prodotti e servizi forniti dalle entità da lui approvate, 
documentandone gli esiti; 

7) comunicare alle Organizzazioni la richiesta di autorizzazione a fare intervenire il gruppo di audit dell’Organismo di accreditamento 
quale osservatore dell’operato dei propri ispettori, informandolo delle motivazioni della sua presenza e del suo ruolo; 

8) verificare che il richiedente/licenziatario conosca e sia in grado di gestire tutti gli aspetti cogenti connessi al sistema di gestione; 
9) informare tempestivamente il richiedente/licenziatario dell’eventuale rinuncia/sospensione/revoca dell’accreditamento nel 

quale ricade la sua approvazione o la sua cessazione di attività e supportarlo per quanto possibile qualora intenda passare ad altro 
ORGANISMO accreditato; 

10) comunicare, qualora ne sia ufficialmente informato, tramite atti ufficiali, al CSI (e ad ACCREDIA per conoscenza) i casi in cui 
Organizzazioni approvate e i loro dipendenti autorizzati siano coinvolte in procedimenti giudiziari conseguenti alle leggi sulla 
responsabilità da prodotto o a violazioni di leggi concernenti i prodotti forniti e/o i servizi erogati o comunque afferenti all’ambito 
della loro approvazione e autorizzazione  

11) evitare la divulgazione a terzi di informazioni relative all’Organizzazione senza il consenso di quest’ultima e comunque, garantire 
ai sensi delle vigenti normative la correttezza del trattamento dei dati relativi alle attività svolte dal richiedente/licenziatario, fatta 
esclusione per le comunicazioni previste dal Regolamento Accredia (come specificato al secondo punto del paragrafo relativo alle 
obbligazioni a carico di EQA) e nei requisiti del disciplinare SERMI e per quelle relative ad eventuali indagini condotte a fronte di 
segnalazioni riguardanti l’implicazione dell’Organizzazione in scandali o coinvolgimenti giudiziari per fenomeni corruttivi 

12) non promuovere nella maniera più assoluta, presso le Organizzazioni richiedenti, i propri ispettori in qualità di consulenti,  né 
utilizzare suddetti ispettori in qualsivoglia funzione diversa dalla pura attività valutativa o di altra attività consentita; 

13) definire e rendere operativa una procedura per la sistematica analisi delle segnalazioni e dei reclami provenienti dal mercato, sia 
a carico del proprio operato, sia a carico dei soggetti approvati, che prescriva di fornire sempre una chiara ed esaustiva risposta 
al reclamante. Detta analisi deve avere l’obiettivo di individuare eventuali carenze, al fine di intervenire presso le entità 
interessate, per ottenere le correzioni e le azioni richieste.  

 
1.4.9 ALTRI RUOLI O RESPONSABILITA’ DI EQA: 

1) deve conservare i dati presentati per l’approvazione degli IO. 
2) deve stabilire un canale di comunicazione sicuro con il TC e trasmettergli i risultati delle ispezioni ai fini del rilascio del token di 

sicurezza con un certificato digitale. 
3) deve inviare una notifica ai dipendenti degli IO sei mesi prima della scadenza della loro autorizzazione. 
4) deve mantenere una banca dati contenente i dati presentati per l’autorizzazione dei dipendenti degli IO. 
5) nel caso di rifiuto di approvare un IO o di autorizzare un dipendente di un IO deve comunicare al TC i risultati dell’ispezione relativi 

a tale IO o dipendente di un IO. 
6) deve raccogliere e utilizzare solo i dati necessari per il processo di approvazione o di autorizzazione. 
7) deve garantire la riservatezza di tutti i dati relativi agli IO e ai loro dipendenti e fare in modo che solo il personale autorizzato abbia 

accesso a tali informazioni. 
8) deve fornire una volta l’anno al SERMI e alla Commissione le statistiche relative al numero di approvazioni e autorizzazioni 

rilasciate, nonché al numero di rifiuti. 
9) deve conservare per un periodo di cinque anni registri sicuri delle ispezioni a fini di approvazione e autorizzazione. 
10) deve informare tutti gli altri CAB dello Stato membro in cui è stabilito un IO oggetto di un’ispezione se tale ispezione ha dato 

risultati negativi. 
11) A integrazione di quanto indicato al paragrafo 1.3.4 punto 11, gli IO e i dipendenti di un IO oggetto di un’ispezione che ha dato 

risultati negativi possono fornire ad EQA informazioni supplementari volte a rettificare carenze di lieve entità entro 15 giorni 
lavorativi dal ricevimento del risultato negativo dell’ispezione. EQA deve stabilire di conseguenza se occorre modificare il risultato 
dell’ispezione. 

12) deve inviare una notifica agli IO sei mesi prima della scadenza della loro approvazione. 
13) deve eseguire ispezioni casuali in loco senza preavviso presso gli IO entro i 60 mesi del periodo di validità dell’approvazione e 

sottoporre ciascun IO approvato quanto meno a un’ispezione casuale in loco nel corso dei 60 mesi del periodo di validità 
dell’approvazione. 

14) Sulla base di una denuncia nei confronti di un IO approvato o di un dipendente di un IO autorizzato, deve verificare che l’IO  o il 



 

 

dipendente di un IO in questione soddisfino i criteri in base ai quali era stata loro concessa, rispettivamente, l’approvazione o 
l’autorizzazione. EQA decide nel corso delle proprie indagini se sia necessaria o meno un’ispezione in loco. 

 
Ai fini delle ispezioni in loco EQA può chiedere l’assistenza delle autorità di vigilanza del mercato dello Stato membro in cui sono 
stabiliti. 
EQA infine deve revocare le approvazioni degli IO e le autorizzazioni dei dipendenti di un IO se detto IO o i dipendenti di un IO non 
soddisfino più i criteri in base ai quali era stata loro concessa, rispettivamente, l’approvazione o l’autorizzazione e di conseguenza  
chiedere al TC di sospendere e abrogare il certificato digitale dei dipendenti di un IO interessati. 

 

1.5 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Le normative di riferimento sono di seguito riportate.  
1) Associazione SERMI: Scheme for accreditation, approval and authorisation to Access Security-related Repair and Maintenance 

Information (RMI) del febbraio 2023 
2) Associazione SERMI: SERMI Sanctioned Interpretations 8th Edition, published on 8 october 2024 
3) Accredia: Circolare tecnica DC N° 33/2023 - Disposizioni in merito all’avvio dell’accreditamento, ambito ISP, dello schema 

SERMI 
4) UNI EN ISO 18541-1:2021, Veicoli stradali - Accesso normalizzato alle informazioni sulla riparazione e manutenzione degli 

autoveicoli (RMI) - Parte 1: Informazioni generali e definizione dei casi di utilizzo 
5) UNI EN ISO 18541-2:2021 Veicoli stradali - Accesso normalizzato alle informazioni sulla riparazione e manutenzione degli 

autoveicoli (RMI) - Parte 2: Requisiti tecnici 
6) UNI CEI EN ISO/IEC 17011:2018, Valutazione della conformità - Requisiti per gli organismi di accreditamento che accreditano 

organismi di valutazione della conformità 
7) UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 “Requisiti per il funzionamento di vari tipi di organismi che eseguono ispezioni” 
8) Regulation (EU) No 910/2014 of the European Parliament and of the Council of 23 July 2014 on electronic identification and 

trust services for electronic transactions in the internal market 
9) Regulation (EU) No 2015/1502 of the European Parliament and of the Council of 23 July 2014 on electronic identification and 

trust services for electronic transactions in the internal market 
10) ETSI TS 102 042, Electronic Signatures and Infrastructures (ESI); Policy requirements for certification authorities issuing public 

key certificates (this standard is only applicable when and if Qualified Certificates for eSigning are used) 
11) ETSI EN 319 410 - General Policy Requirements for Trust Service Providers 
12) ETSI EN 319 411-1 - Policy and Security Requirements for TSP issuing public key certificates 
13) Accredia: RG-01 rev.05 – Regolamento per l’accreditamento degli Organismi di Certificazione, Ispezione, Validazione e Verifica 

– Parte Generale 
14) Accredia: RG-01-04 rev.02 – Regolamento per l’accreditamento degli Organismi di Ispezione 
15) Accredia: RG-09 rev.11 - Regolamento per l'utilizzo del Marchio ACCREDIA 
16) Accredia: RG-09 rev.12 - Regolamento per l'utilizzo del logo e del Marchio ACCREDIA 
17) Raccomandazioni espresse dal Comitato di Indirizzo e Garanzia di ACCREDIA in relazione alla definizione di criteri omogenei per 

la verifica di alcuni requisiti della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012, in sede di valutazione e sorveglianza degli Organismi di 
Ispezione accreditati  dell’11 maggio 2022 

18) DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa. (Testo A). " 

19) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE 

20) Regolamento (UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo all'omologazione e alla 
vigilanza del mercato dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, nonché dei sistemi, dei componenti e delle entità tecniche 
indipendenti destinati a tali veicoli, che modifica i regolamenti (CE) n. 715/2007 e (CE) n. 595/2009 e abroga la direttiva 
2007/46/CE 

21) Regolamento delegato (UE) 2021/1244 della Commissione del 20 maggio 2021 che modifica l’allegato X del regolamento 
(UE) 2018/858 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’accesso standardizzato alle informazioni 
diagnostiche di bordo dei veicoli e alle informazioni sulla riparazione e la manutenzione dei veicoli, nonché le prescrizioni e 
le procedure riguardo all’accesso alle informazioni relative alla sicurezza dei veicoli 

22) ILAC-P15:05/2020: Application of ISO/IEC 17020:2012 for the Accreditation of Inspection Bodies 
 
 



 

 

2. MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
 

2.1 Avvio della pratica 
2.1.1 RICHIESTA DI OFFERTA.  

L’Organizzazione interessata può presentare la propria domanda compilando l’apposito documento denominato “Questionario 
informativo”, fornito da EQA o presente sul proprio sito internet, il quale contiene al suo interno tutte le informazioni necessarie per 
poter formulare un corretto preventivo che comprenda la Proposta Economica per l’intero quinquennio di approvazione dell’IO e della 
autorizzazione di uno o più dipendenti. La proposta è redatta sulla base del Tariffario in corso di validità. 

2.1.2 ISTRUZIONE DELLA DOMANDA: ACCETTAZIONE DELL’OFFERTA E FORMALIZZAZIONE DEL CONTRATTO.  
L’offerta controfirmata per accettazione dall’Organizzazione diviene contratto dando inizio all’iter ispettivo. EQA assegna la pratica di 
ispezione ad un Gruppo di Verifica Ispettiva, composto da uno o più soggetti, che garantisca una competenza adeguata a ll’attività da 
svolgere. L’Organizzazione ha il diritto di chiedere la sostituzione di un ispettore; tale richiesta deve essere formulata per iscritto, entro 
7 giorni da quando l’Organizzazione riceve l’informazione, e deve essere adeguatamente motivata. EQA si riserva la decisione di 
confermare o sostituire il soggetto in questione, in funzione della rilevanza delle motivazioni esposte dal richiedente. 
 
2.2 Rilascio dei certificati di ispezione 

2.2.1 ISPEZIONE INIZIALE  
Tale ispezione, effettuata in modalità off site, consiste nella valutazione della documentazione presentata dall’Organizzazione stessa 
secondo le prescrizioni contenute nello standard SERMI. Detta verifica viene svolta esaminando documenti e registrazioni inviate ad 
EQA per il rilascio dei certificati di ispezione di approvazione e quello di autorizzazione. 
Nel corso di tale ispezione vengono analizzati i seguenti documenti descritti in seguito. Qualsiasi carenza o mancanza di uno dei 
documenti indicati è ostativa per il rilascio dei certificati di ispezione. 
 
Criteri per l’approvazione degli IO  
Prima di concedere l’approvazione a un IO, EQA deve controllare quanto segue: 

a) proprietà documentata dell’IO, nome dell’amministratore; 
b) elenco fornito dall’IO dei dipendenti da autorizzare; 
c) informazioni sulla responsabilità e sulla funzione dei dipendenti di cui alla lettera a); 
d) se l’IO dispone di un’assicurazione di responsabilità civile con un importo minimo di copertura di 1 milione di EUR per lesioni 

personali e di 0,5 milioni di EUR per danni materiali; 
e) se l’approvazione dell’IO è stata in precedenza revocata per uso improprio; 
f) se l’IO ha fornito prove della sua attività nel settore automobilistico; 
g) se la dichiarazione attestante che l’IO esercita un’attività commerciale legittima di cui al punto 6.3 dell’allegato X del 

regolamento (UE) 2018/858, modificato dal regolamento (UE) 2021/1244, è stata firmata dall’IO (tale dichiarazione sarà inoltre 
verificata nel corso di un’ispezione in loco) 

h) se l’OI o i dipendenti di un IO hanno precedenti penali; 
i) se è disponibile una dichiarazione firmata dal rappresentante legale dell’IO attestante che la conformità alle prescrizioni 

procedurali riferite ai dipendenti è assicurata per tutte le operazioni relative alla sicurezza dei veicoli. 
 
Per fare questo EQA deve ricevere dall’Organizzazione i seguenti documenti: 

i. un documento comprovante l’iscrizione al registro delle imprese della Camera di commercio 
ii. un documento d’identità (carta d’identità o passaporto) di un rappresentante legale 

iii. i un documento comprovante la legittimità dell’azienda (Visura Camerale Ordinaria) 
iv. La dichiarazione al punto g) precedente 
v. Documento di assicurazione di Responsabilità Civile dell’azienda di cui al punto d) 

vi. L’ indirizzo e-mail e numero di cellulare per ogni dipendente che deve ottenere la Certificazione SERMI 
vii. Dichiarazione da parte di un rappresentante legale, che attesta la conformità dell'azienda ai requisiti procedurali di cui al 

punto i) 
viii. Certificato dell’anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, da cui si evinca l’assenza di condanne 

ix. Certificato dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato, da cui si evinca che non sussistono processi in 
corso a carico della società per sanzioni amministrative di pendenti da reato 

 
Criteri per l’autorizzazione dei dipendenti degli IO 
Prima di autorizzare un dipendente come dipendente di un IO, EQA deve controllare quanto segue: 

j) che al dipendente in questione non sia stata in precedenza revocata l’autorizzazione per uso improprio; 



 

 

k) che il dipendente non abbia precedenti penali; 
l) che sia in vigore un contratto di lavoro tra il dipendente in questione e un IO approvato; 
m) che il dipendente in questione sia in possesso di una carta di identità nazionale valida o di un documento equivalente. 

 
Per fare EQA questo deve ricevere dall’Organizzazione i seguenti documenti: 

x. un documento d’identità (carta d’identità o passaporto) del dipendente 
xi. Il certificato del Casellario giudiziale, da cui si evinca l’assenza di condanne 

xii. Il certificato del Casellario carichi pendenti, da cui si evinca l’assenza di procedimenti penali in corso e gli eventuali re lativi 
giudizi di impugnazione 

xiii. un documento comprovante il contratto di lavoro 
xiv. Una dichiarazione relativa al fatto che al dipendente non è mai stato revocato una autorizzazione SERMI 
xv. Una dichiarazione che il dipendente ha più di due anni di esperienza come meccanico automobilistico o l’invio, per l’Italia, di 

un diploma ad indirizzo tecnologico di scuola secondaria di secondo grado sempre nello stesso ambito. Per altri paesi si fa 
riferimento alla FAQ 6 del documento SERMI Sanctioned Interpretations 6th Edition. 
 

2.2.2 RILASCIO DEL CERTIFICATO DI ISPEZIONE 

Al termine dell’attività di ispezione viene emesso un rapporto di ispezione e, dopo approvazione da parte del Responsabile Tecnico 
SERMI di EQA, il rapporto viene condiviso con l’Organizzazione. 
In caso di esito positivo, ovvero in assenza di qualsiasi carenza o di presenza di tutte le informazioni necessarie, EQA prende contatto 
con il TC prescelto per la emissione dei certificati di ispezione di approvazione e di autorizzazione. 
Spetta al TC fornire quanto necessario per operare all’IO approvato e ai suoi dipendenti autorizzati. 
La durata delle approvazioni e delle autorizzazioni, a meno di revoche o di rinunce, è di 60 mesi. 

 
2.3 SORVEGLIANZA E RINNOVO 

Nel corso dei 60 mesi di validità delle approvazioni e delle autorizzazioni, EQA effettua almeno una ispezione in loco a sorpresa entro 
il 53° mese e una ispezione, sempre in loco, sei mesi prima per il rinnovo della approvazione e delle autorizzazioni. 
Nel corso di queste ispezioni EQA verifica il permanere e la correttezza di quanto dichiarato in fase di prima ispezione ed in particolare 
la conformità dell'azienda ai requisiti procedurali e la verifica dell’assenza di pratiche commerciali scorrette ovvero se pubblicizzano o 
offrono operazioni di riparazione o manutenzione che inciderebbero negativamente sulle prestazioni del veicolo dal punto di vista 
delle emissioni.  
Tali operazioni includono: 
a) disattivare o rimuovere dispositivi antinquinamento o sistemi di controllo delle emissioni, o degradarne le prestazioni o occultarne 

il cattivo funzionamento; 
b) installare impianti di manipolazione (Come definiti all’articolo 3, punto 10, del regolamento (CE) n. 715/2007.) o strategie di 

manomissione (Come definite all’articolo 3, punto 8, del regolamento (CE) n. 595/2009): 
c) disattivare, rimuovere o manomettere dispositivi per il monitoraggio del consumo di carburante o di energia elettrica, o 

manomettere le indicazioni del contachilometri; 
d) manomettere la centralina del motore, anche per quanto riguarda la potenza nominale del motore. 
 
In caso di esito negativo delle ispezioni in loco le approvazioni e le autorizzazioni possono essere revocate e tale informazioni viene 
trasmessa al TC prescelto e ad Accredia. 

 
2.4 AUDIT SPECIALI 

2.4.1 ESTENSIONE DELLA AUTORIZZAZIONE AD UN ULTERIORE DIPENDENTE DI UN IO. 
EQA in risposta ad una domanda di estensione dell’autorizzazione ad un ulteriore dipendente richiede all’IO le medesime informazioni 
inviate nel corso della prima ispezione. 
L’autorizzazione di un ulteriore dipendente di un IO prende la medesima data di scadenza della approvazione della IO e sarà quindi 
soggetta alla medesima ispezione a sorpresa e di rinnovo sei mesi prima della scadenza. 

 
2.4.2 ATTIVITÀ SUPPLEMENTARI 

Le ispezioni supplementari vengono disposte: 
● in seguito alla necessità di verificare il superamento delle NC di minor grado riscontrate deve essere inviata la necessaria 

documentazione dall’IO ad EQA entro 15 gg dalla ispezione. In caso di valutazione positiva viene aggiornato in tal senso il rapporto 
di ispezione. In caso di mancato invio entro tali termini o di valutazione negativa il rapporto di ispezione viene confermato. 



 

 

● per verificare la chiusura di attività imputabili all’Organizzazione relativamente a Reclami o Ricorsi o segnalazioni ricevute dal 
mercato, da SERMI o da Accredia. 

 
Gli audit supplementari non possono venire preventivati, ma per l’addebito seguono il tariffario EQA in vigore; prima di procedere 
all’addebito l’Organizzazione viene preventivamente avvisata da EQA che comunica l’importo da addebitare. 

 
2.5 RINUNCIA, SOSPENSIONE E REVOCA DELLA APPROVAZIONE E DELLA AUTORIZZAZONE 

2.5.1 RINUNCIA 
L'Organizzazione può rinunciare alla approvazione e alla autorizzazione, in qualunque momento, e nei seguenti casi: 
a) nel caso non accetti eventuali variazioni del presente Regolamento; 
b) nel caso non accetti eventuali variazioni delle condizioni economiche; 
c) nel caso di variazioni dei requisiti applicabili stabiliti dalle norme o dai documenti di riferimento. 
d) nel caso non intenda proseguire con le attività  
 
L'Organizzazione deve dare comunicazione riguardo la propria decisione : 

● Nei casi a) e b), entro 1 mese dalla data di notifica delle variazioni da parte di EQA 
● Nei casi c) e d) con un preavviso di 12 mesi rispetto alla ispezione di rinnovo. 

 
EQA formalizza l’accettazione della rinuncia inviando una lettera tramite indirizzo di posta certificata. 
Conseguentemente alla rinuncia, l'Organizzazione s'impegna a non usare più alcun riferimento alla approvazione e alla autorizzazione 
precedentemente rilasciata da EQA. 

 
La rinuncia dell’Organizzazione ai servizi di EQA comporta da parte di EQA: 
● la cancellazione dell'Organizzazione dal registro delle autorizzazioni e approvazioni SERMI; 
● la comunicazione ad Accredia dell’avvenuta cancellazione 
● la comunicazione al TC prescelto. 

 
2.5.2 SOSPENSIONE 

EQA sospende la certificazione di un’Organizzazione nei seguenti casi: 
• mancata risoluzione di eventuali NC (non conformità) entro i termini temporali concessi  
• l’Organizzazione richieda volontariamente la sospensione o incorra in Fallimento o altro procedimento legale 
• In caso di mancato pagamento da parte del cliente nei tempi concordati contrattualmente 
In caso di sospensione, il Certificato viene temporaneamente invalidato e l’Organizzazione deve astenersi dal pubblicizzare ulteriormente 
la propria certificazione. La sospensione è di natura temporanea, viene comunicata all’azienda tramite posta elettronica certifiata ed ha 
una durata variabile (da un minimo di 1 settimana a un massimo di 6 mesi) dipendente dalle cause che l’hanno determinata. 
Qualora le motivazioni che abbiano portato alla sospensione vengano risolte entro il termine di scadenza indicato nella lettera, EQA 
provvederà al ripristino dell’iter certificativo. In caso contrario, EQA il giorno successivo procederà con l’iter di Revoca (paragrafo 
successivo). 

 
2.5.3 REVOCA 

La revoca del Certificato è conseguenza di una precedente sospensione le cui cause non siano state risolte entro i termini temporali 
concessi. Viene formalizzata all'Organizzazione tramite Lettera inoltrata con posta elettronica certificata alla cui ricezione il cliente deve 
con immediatezza cessare ogni utilizzo o riferimento alla approvazione e alla autorizzazione precedentemente concessa da EQA. 

 
Come diretta conseguenza EQA provvede: 
● Alla cancellazione dell'Organizzazione dal registro delle certificazioni; 
● All'immediata comunicazione ad Accredia dell'avvenuta cancellazione  
● la comunicazione al TC prescelto. 
Una eventuale successiva richiesta di approvazione e di autorizzazione da parte dell'Organizzazione verrà attentamente valutata dalla 
Direzione di EQA di concerto con RSGI, dopo le considerazioni del caso. 

 
2.6 TRASFERIMENTO DELLA CERTIFICAZIONE 

Con il termine Trasferimento si intende la procedura con cui un Organismo di Certificazione subentra ad un altro  
L’attività di trasferimento non può essere effettuata se non in caso di revoca dell’accreditamento del CAB cedente o di una sua cessazione 



 

 

di attività. 
Condizioni essenziali per poter effettuare il Trasferimento sono che : 
1) L’approvazione e le autorizzazioni da trasferire siano in corso di validità e siano state rilasciate da CAB accreditato da ACCREDIA 

non vi siano procedimenti giudiziari in corso o condanne passate in giudicato per responsabilità da prodotto difettoso. 
Qualora uno dei requisiti di cui sopra non fosse rispettato, la richiesta verrà trattata come nuova certificazione. 
Per il trasferimento tutti i dettagli dell'IO/RSS, del dipendente IO/RSS e tutti i fascicoli applicabili (compresi i risultati dell'ispezione in 
loco) dovranno essere trasferiti ad EQA. 
Possono essere trasferite solo le autorizzazioni accreditate valide.  
L'autorizzazione sospesa non può essere trasferita.  
Nel caso in cui l'accreditamento dei CAB sia stato revocato per incompetenza, frode o abuso della propria posizione, le approvazioni 
degli IO e degli RSS e le autorizzazioni di accreditamento esistenti dei loro dipendenti vengono revocate e come tali non sono 
trasferibili. 
Nei casi in cui un IO/RSS e un dipendente IO/RSS siano stati autorizzati da un CAB che ha cessato l'attività o il cui accreditamento è 
scaduto, sospeso o revocato, il trasferimento dovrà essere completato entro 6 mesi o alla scadenza dell'ispezione, a seconda di quale 
evento si verifichi per primo. In tali casi EQA  dovrà informare, prima del trasferimento, l’Ente di accreditamento ACCREDIA. 

 
 

3 CONTROVERSIE 

3.1 RECLAMI 
Per Reclamo si intende l’esposizione di una insoddisfazione da parte di una qualsiasi Parte Interessata (Consumatori, Produttori, Pubblica 
Amministrazione, Organizzazioni clienti, Organismo di accreditamento, ecc.) rispetto ad un servizio erogato da EQA nell’ambito delle sue 
attività relative al SERMI 
Ogni reclamo che pervenga ad EQA in forma scritta, qualora si riferisca ad attività di responsabilità dell’Istituto, viene preso in esame e 
trattato al fine di adottare tutte le correzioni e/o azioni correttive necessarie. Non vengono invece presi in considerazione eventuali 
Reclami che dovessero pervenire all’Istituto in forma anonima. 
Nel processo di gestione del trattamento dei reclami EQA garantisce la riservatezza sia relativamente all’identità di chi lo ha effettuato 
che per quanto concerne i contenuti del reclamo stesso. 
Una volta ricevuto un reclamo, EQA ha l’onere di confermare l’avvenuta ricezione - entro il termine di 7 gg - al soggetto che lo ha 
presentato, comunicandone l’eventuale presa in carico o, diversamente, le motivazioni per le quali viene rigettato.  

 
Entro il termine massimo di 30 gg EQA deve aggiornare la parte interessata in merito ai risultati dell’analisi effettuata o, se non ancora 
conclusa, circa l’avanzamento della pratica e le eventuali misure adottate. Eventuali aggiornamenti saranno inoltrati alla parte 
interessata anche prima di tale termine, qualora ne faccia espressamente richiesta. 

 
3.2 RICORSI 

Per Ricorso si intende una opposizione scritta e motivata avversa a decisioni prese da EQA nei confronti di una Organizzazione cliente 
e/o Parte interessata a seguito di segnalazione o reclamo 
EQA prende in carico ogni ricorso pervenuto per iscritto ed avente come oggetto la contestazione di una valutazione da essa effettuata 
nell’ambito dello svolgimento della propria attività di certificazione o inerente la gestione di precedenti reclami o segnalazioni ricevute. 
Trattandosi di opposizione ad una specifica decisione presa da EQA, il termine massimo per la presentazione del ricorso è stabilito in 60 
gg dalla data in cui la decisione stessa è stata presa e comunicata. 
Una volta ricevuto un Ricorso, EQA ha l’onere di confermare l’avvenuta ricezione - entro il termine di 30 gg - al soggetto che lo ha 
presentato, comunicandone l’eventuale presa in carico o, diversamente, le motivazioni  per le quali viene rigettato. Qualora valuti 
fondato e ammissibile il ricorso, ne dà comunicazione al ricorrente avviando le opportune azioni. In caso contrario informa il ricorrente 
per iscritto delle motivazioni per le quali non si ritiene accettabile. Entro il termine massimo di 90 gg EQA deve aggiornare la parte 
interessata in merito ai risultati dell’analisi effettuata. Eventuali aggiornamenti in merito all’avanzamento della pratica e le eventuali 
misure adottate potranno essere inoltrati alla parte interessata anche prima di tale termine, qualora il ricorrente ne faccia 
espressamente richiesta. EQA garantisce la riservatezza sia dell’identità del soggetto ricorrente che dei contenuti del ricorso stesso. 

 
3.3 SEGNALAZIONI 

Per segnalazione si intende qualsiasi comunicazione che evidenzi una lamentela o un comportamento non corretto di una 
Organizzazione approvata,  di un suo dipendente autorizzato o del personale, di EQA stessa. 
Sul sito di EQA ITALIA sono dettagliate le modalità di presentazione; possono essere sottoscritte oppure giungere in forma anonima. 
Per ogni segnalazione, EQA valuta la situazione specifica richiedendo – se necessario – informazioni aggiuntive al segnalante, 



 

 

all’Organizzazione stessa o a terzi; al termine della valutazione decide se procedere con l’esame della segnalazione oppure archiviarla 
in quanto non pertinente. 
Le segnalazioni possono riguardare anche implicazioni dell’Organizzazione (con profili di responsabilità) in qualche scandalo  o in 
qualche procedimento giudiziario per fenomeni corruttivi; in tal caso dovranno essere condotte apposite valutazioni ed 
approfondimenti specifici. 
E’ responsabilità di EQA dare notizia al mercato del fatto che tale Organizzazione sia “soggetta a valutazione per gli specifici eventi” 
(fatti salvi gli obblighi di legge e dei mercati regolamentati – per esempio borsa). 
Una volta terminata l’analisi, EQA potrà procedere con diverse modalità, a seconda delle risultanze: 
● esecuzione di ispezione supplementare presso l’Organizzazione al fine di verificare il livello di implicazione, le responsabilità e le 

eventuali misure adottate 
● revoca della autorizzazione e della approvazione oggetto della segnalazione sino alla risoluzione della controversia 
● intensificazione delle ispezioni a sorpresa on site al fine di controllare l’operato dell’Organizzazione in seguito agli eventi segnalati 
● chiusura della segnalazione aperta con comunicazione sia a coloro che 

l’hanno effettuata che al pubblico informato delle indagini in corso. 
 

3.3 GESTIONE CONTENZIOSI 

Per ogni controversia comunque relativa al presente Regolamento, salvo che la stessa sia stata sottoposta a ricorso o reclamo ai sensi 
degli artt. 3.1 e 3.2, è competente in via esclusiva il Foro di Novara, laddove non considerata clausola vessatoria. In tal caso vale il 
codice del Commercio, nella versione vigente. 

 
3.4 PENALI E CLAUSOLE RESCISSORIE 

L’Organizzazione certificata che ha in essere un contratto quinquennale con EQA, oltre agli importi previsti per le attività già eseguite, 
è tenuta al pagamento delle seguenti penali : 
1) nell’eventualità in cui la sia abbia un rifiuto a ricevere l’ispezione a sorpresa verrà addebitata una penale pari a 350€/md oltre che 

alla revoca della approvazione  e della autorizzazione 
2) in caso di disdetta del contratto in essere l’Organizzazione  è  tenuta al versamento di un importo pari al costo medio del triennio 

di audit (inteso come il risultato della divisione dell’importo totale dovuto nel triennio per i 3 anni di certificazione) 
 

4 ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO 

L’Organizzazione che richiede la certificazione accetta formalmente i contenuti del presente regolamento, mediante firma con timbro 
sull’ultima pagina della Proposta Economica. In caso di successivi aggiornamenti e modifiche EQA renderà disponibile il Regolamento 
tramite comunicazione all’Organizzazione mediante e-mail. L’Organizzazione ha 30 giorni di tempo per comunicare formalmente la 
mancata accettazione delle modifiche, atto che comporta la rinuncia alla certificazione. Passato il termine di 30 giorni senza 
comunicazioni da parte dell’Organizzazione, la nuova edizione del Regolamento verrà ritenuta accettata per silenzio assenso. 

 

5 USO DEL MARCHIO EQA E DEL MARCHIO ACCREDIA 

Nelle ispezioni e, in particolare nelle ispezioni in conformità al regolamento SERMI, non è consentito all’Organizzazione l’utilizzo né del 
marchio EQA e nemmeno di quello di Accredia. 

 

6 RESPONSABILITA’ 

L’Organizzazione si impegna a garantire la completezza e la veridicità dei documenti e delle informazioni messe a disposizione degli 
ispettori incaricati dall’Organismo. EQA è esplicitamente esonerata da ogni responsabilità in caso di mancata o incompleta 
comunicazione di dati, come pure nel caso gli stessi non corrispondano alla reale situazione aziendale. EQA ha la responsabilità di 
verificare che l’Organizzazione sia in grado di gestire efficacemente l’osservanza delle leggi e norme cogenti relativamente al SERMI, pur 
non assumendo alcuna responsabilità diretta in ordine alla adeguatezza delle scelte tecniche a tal fine adottate dall’Organizzazione – 
che rimane l’unica responsabile – né in ordine all’accertamento della conformità ai requisiti di legge. La Certificazione da parte di EQA 
non esime l'Organizzazione dagli obblighi di legge derivanti dai prodotti, processi e servizi forniti e dagli obblighi contrattuali verso i 
propri clienti, con esclusione di qualsiasi responsabilità od obbligo di garanzia da parte di EQA. In particolare si conviene che nessuna 
responsabilità può derivare all'Istituto per difetti di prodotti, processi e servizi forniti dall'Organizzazione a terzi, nei casi contemplati dal 
D. Lgs. 6/09/2005 n.206 e smi (Codice del consumo) della Direttiva CEE 85/374, in materia di responsabilità per danno di prodotti difettosi 
e per comportamenti, sistematici od occasionali, dell'Organizzazione stessa, non allineati a Leggi e/o Regolamenti. EQA non è 



 

 

responsabile di inadeguatezze o danni di alcun tipo provocati dall'attività dell'Organizzazione o dai suoi prodotti, processi o servizi. EQA 
non è responsabile per eventuali inesattezze contenute in banche dati di Enti di Accreditamento e Controllo in particolare qualora i dati 
vengano dagli stessi trasmessi ad altre entità. 
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